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Colombai, leader del fronte portuale della Cgil: «I soldi che oggi sostengono il comparto non vadano a finanziare promesse elettorali»

«Non togliamo risorse aimarittimi italiani»

Alberto Quarati /GENOVA

L o spazio per un ta-
gliando organico al
Registro c’è, anche al-
la luce degli interessi

condivisi con entrambe le as-
sociazioni degli armatori ita-
liane, i cui presidenti la scorsa
settimana hanno illustrato al
Secolo XIX-the MediTelegraph
le priorità del settore. In atte-
sa che si definisca la strategia
marittima del nuovo esecuti-
vo e si chiuda la trattativa sul
rinnovo del contratto. Mauri-
zio Colombai, coordinatore
marittimi e portuali della Filt
Cgil, rilancia il dialogo conar-
matori egoverno,mamette in
guardia: «Nonpossono essere
sottratte risorse al comparto
marittimo per portare a com-
pimento le promesse della
campagna elettorale».

Però il Registro interna-
zionale crea una tassazione
di tutto vantaggio per gli ar-
matori italiani.

«La legge sul Registro è del
1998:a20annididistanzauna
revisionesarebbeancheauspi-
cabile. Ma la norma dovrebbe
essere considerata nella sua
globalità. Invece, improvvisa-
mente, dal 2015 è stata porta-
taavanti unacampagnapoliti-

ca che ha evidenziato solo la
parte dei contributi pubblici
impegnati dalla legge, senza
tenere conto che questa stessa
legge ha permesso l’assunzio-
ne di migliaia di marittimi ita-
lianiecomunitari: iocredoche
questa aggressioneal compar-
toindustrialefacciapartediun
piano più articolato, orientato
alrecuperodirisorseeconomi-
che per portare a compimento
varie promesse elettorali. A
supporto di questo sospetto le
citoanche lenumerosedichia-
razionieconvegnipubbliciche
ultimamente sembrano pro-
prio suggerire al nuovo esecu-
tivo di considerare i risparmi
realizzabili con le la cessione
dei beni demaniali che hanno
attinenza con le attività por-
tuali».

In realtà negli ultimi anni
la flotta italiana, pure se di
poco, si sta riducendo.

«Sì, perché alcuni armatori
italiani, magari per assicurare
la tenuta delle aziende, hanno
cambiato bandiera ad alcune
unità.Equestoperché inEuro-
paesistonoregistri internazio-
nalimoltomenovincolantidel
nostro interminidi tutelasugli
imbarchi di italiani e comuni-
tari. pensoaMalta oallaDani-
marca. Ricordo che inizial-
mente i sei comunitari previsti
obbligatoriamenteabordodal
nostroRegistrointernazionale

erano appunto sei italiani. È
stata l’Ue a chiedere l’inclusio-
ne dei cittadini comunitari».

Cosa chiederete al nuovo
ministrodeiTrasporti,Dani-
lo Toninelli, quando lo in-
contrerete?

«Ci sono una serie di argo-
menti che abbiamo lasciato in
sospeso con il precedente ese-
cutivo.Apartiredalcensimen-
todeimarittimi, che sollecitia-
modamarzo2017:ancoraog-
ginonsisaconesattezzaquan-
te e quali siano le matricole in

Italia: risulta quindi difficile
calcolare precisamente sia i
benefici fiscali a favore degli
armatori che gli istituti a ga-
ranzia dei marittimi. Ma so-
prattutto, mancano i profili
perpoter far combaciare lado-
manda e l’offerta. Con tutto
che una riforma del colloca-
mento della Gente di mare è
già stata varata nel 2006. Ave-
va cinque decreti attuativi, so-
lounoèstatoconvertito in leg-
ge.Altraconseguenza,ècheri-
sulta difficile anche avviare
una riforma per quantificare
quale possa essere il contribu-
toacaricodegliarmatoriperla
formazioneprofessionale, che
perilmarittimodeveessereco-
stante e haun costo, solo quel-
la di base, intorno ai 2.000 eu-
ro. E noi dovremmo togliere
l’alibiachidicechemancanole
professionalità».

Il Registro prevede un
contributo a favore dei sin-
dacati. Rinuncereste a que-
sto contributo se si dovesse
scegliere tra sindacato e for-
mazione?

«Domanda scontata, la ri-
spostaèsì.Questodettoavalle
del fattocheilcontributo,abe-
neficiodi tutti i sindacati, ène-
cessario per coprire l’assisten-
za ai marittimi sotto bandiera
italianachenaviganointuttoil
mondo». —
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INCONTRO AL MINISTERO

Conftrasporto
lancia la sfida:
sgravi a tutte le navi

Molto mare nell’incontro di
ieri tra il sottosegretario ai
Trasporti Edoardo Rixi e il
presidente di Conftrasporto
Fabrizio Palenzona, accom-
pagnato dal numero uno di
AssArmatori Stefano Messi-
na, il segretario generale Pa-
squale Russo e il vice-presi-
dente di Confcommercio Pa-
oloUggè.Tra leproposte fat-
te al ministro, l’occupazione
dei lavoratori marittimi ita-
liani ed europei estendendo
a tutte lenavi, indipendente-
mente dalla nazionalità del
registro di iscrizione, gli
sgravi contributivi. Il che,di-
conodaConftrasporto, apri-
rebbe a breve nuove oppor-
tunità occupazionali per cir-
ca 50mila lavoratori. L’asso-
ciazione si è unita ai
sindacaticonfederalinellan-
ciare l’allarme per lo stop,
dal 1° luglio, dei pagamenti
in contanti degli stipendi dei
marittimi, che spesso hanno
necessità di disporre di con-
tanti negli sbarchi nei Paesi
in cui la moneta elettronica
non è ben accetta.

CONDOTTA ANTICONCORRENZIALE

Moby eCin, il Tar
sospende lamulta
dell’Antitrust

È sospesa la maximulta da
oltre 29 milioni inflitta lo
febbraio scorso dall’Anti-
trust a Moby e Compagnia
Italiana di Navigazione per
aver abusato della propria
posizione dominante in tre
direttriciditrasportomarit-
timo di merci tra la Sarde-
gna e la Penisola (Nord Sar-
degna-Nord Italia, Nord
Sardegna-CentroItalia,Sud
Sardegna-Centro Italia), in
violazione dell’articolo 102
del Trattato sul funziona-
mento dell’Ue. Lo ha deciso
con ordinanza il Tar del La-
zio che ha fissato il 22mag-
gio2019l’udienzaper lade-
finizione del giudizio nel
merito. Nel corso del-
l’istruttoria l’Autoritàhaac-
certato che Moby e Cin
«hanno posto in essere una
compositaeaggressivacon-
dotta anticoncorrenziale
voltaaostacolarelacrescita
dei propri concorrenti». Il
Tar salva la necessità di ap-
profondire nella successiva
fase di merito tutte le que-
stioni dedotte con ricorso.

MAURIZIO COLOMBAI
COORDINATOREMARITTIMI E PORTI FILT

«È damarzo 2017
che aspettiamo
dal ministero
il censimento
dei naviganti»
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